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I minimi dei 
lavoratori 

dipendenti a 
122 mila lire 

Le altre pensioni 
Il collegamento 
ai salari, perno 

della riforma, 
può funzionare 

appieno soltanto 
aumentando 

l'occupazione 
e la produzione 
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Pensioni dirette 

Pensioni al superstiti 

ENASARCO 

Importo mensile 
ri 31-12-1978 

L 102.500 

L 112.750 

L « 3 3 0 

L 158.S35 

L 110.975 

L 65.344 

Aumento 
119.3N) 

L 19*50 

L. 21.750 

L 194)70 

L 30495 

L 21.420 

L. 12.611 

Nuovo Importo 
dal 1-1-1979 

L 122.300 

L 134,500 

L 117300 

L 189.130 

L 132.395 

L 77355 

Come aumenteranno le pensioni 
a partire dal I 9 gennaio 7 9 
' j ' ; ; ; ; ; . Aumento p*ntkml superiori al mjnlBW delta amgole gaatten» che hanno acquisito la 
' \4&V' . * ? w *«ota quo* in elfre H ^ W^ *lL\3*jao). 

Imporlo me rullo 
pensione 

al 31-121978 

1 

150.000 

200.000 

2 «3.000 

300.000 

400.000 

M0.000 

600.000 

700.000 

* 775400 

Ouota hi cifra 
fissa da detrarre 

nel calcolo 
per II 1979 

2 

36.300 

36.300 

36.300 

36.300 

36300 

36300 

36.300 

36.300 

36300 

Ouota pensione 
su cui applicare II 
2.9% di aumento 

3 

113.700 

163.700 

243.700 

263.700 

363.700 

463.700 

563.700 

663 700 

739.100 

Aumento 
derivante 
dal 2.9S 

4 

3.297 

4.747 

6.198 

7J647 

10347 

13447 

16347 

19.247 

21.434 

Ouota In cifra 
fissa per il 1979 

punti 14 
a lire 1714 

5 

32.566 

32.566 

32.566 

32366 

32366 

32366 

32.566 

32.566 

32 566 

Aumento 
complessivo 
dal 1-1-1979 

6 

35J63 

37313 

3S.763 

40.213 

43.113 

46A11 

46313 

51.613 

54.000 

Nuovo Importo 
mensile della 

pensione dal 1-1-79 
(arrotondato) 

7 

165.650 

237300 

286.750 

140.200 

443.100 

546.000 

644300 

751300 

829.400 

ROMA — L'aggancio delle pensioni 
<ai salari ed al costo della vita Tara 
Scattare dal primo gennaio 1979 ade 
guarnenti per tutte le categorie di pen 
sionati. Il nuovo minimo per i lavorato 
Ti dipendenti supererà le 122 mila lire 
mensili. Coltivatori diretti, artigiani ed 
esercenti attività commerciali, quasi tut­
ti collocati al livello minimo avranno un 
aumento del 13.4% pari a 12 200 lire. 
La pensione passerà quindi da 91.100 a 
103.300 lire. Queste categorie sono meno 
avvantaggiate di altre per «1 fatto che i 
loro fondi previdenziali non sono basati 
sopra un sistema contributivo adeguato 
Il disegno di legge prevede che si vada 
alla distinzione delle « fasce di reddito ». 
all'interno di ciascuna categoria, in mo 
do che la contribuzione risulti proporzio 
nata alla capacità contributiva. Su quel 
la base sarà anche possibile un aggan 
ciamento delle pensioni dei lavoratori 
e autonomi a al reddito. 
- La « pensione sociale >, per gli anziani 
óltre 65 anni, nullatenenti, non assicu 
rati, sarà adeguata con lo stesso aumen 
to del 13.4%. L'importo passerà da 63 700 
h 72.250 lire. Saranno adeguati gli as­

segni per i ciechi (a 94.854 lire), gli in­
validi civili (70.676 lire) e per altre 
categorie assistite. 

Riportiamo le tabelle riguardanti i 
due gruppi principali di pensionati, i 
lavoratori al e minimo » del Fondo lavo­
ratori dipendenti e quelli che hanno. 
grazie agli anni di contribuzione, impor 
ti superiori al minimo. Per le pensioni 
superiori al minimo un trattamento di 
verso hanno quelli pensionati nell'ulti 
mo anno, in quanto non hanno ancora 
acquisito un adeguamento annuale « in 
quota fissa ». 

I pensionati pubblici dipendenti han 
no un loro meccanismo particolare di 
adeguamento che comporta un mere 
mento scalare, che va dal 20,31% per 
le pensioni attuali di lire 200 mila 
(globali) al 9.26% a livello di 500 mila 
lire. 

I calcoli completi per tutte le catego 
rie sono pubblicati da « Il pensionato 
d'Italia >. periodico della Federazione 
pensionati aderente alla CGIL, 

Questi dati smentiscono, naturalmen 
te, che la revisione dell'assetto pen 
sionistico discusso fra governo e sin­

dacati, ed ora davanti al Parlamento. 
preveda « espropriazioni » dei pensio­
nati. Si vede anche che la maggior 
parte delle pensioni sono molto basse. 
Per quanto ci riguarda, non abbiamo 
bisogno di « scoprire » nulla in questo 
campo perché viviamo ogni giorno i 
problemi dei lavoratori. Bisogna però 
sempre sottolineare ai pensionati due 
cose: se le pensioni sono basse dipen­
de dall'esistenza di « sprechi, evasioni 
e appropriazioni ». da una parte e dal­
l'altra dal fatto che produzione, occu­
pazione (e quindi salari) non hanno po­
tuto crescere a misura delle risorse 
materiali ed umane che abbiamo. La 
riforma del sistema — soprattutto l'uni­
ficazione normativa e della riscossionp 
— è indispensabile per combattere le 
disfunzioni. E' vero però che anche il 
miglioramento sostanziale della condi­
zione dei pensionati dipende in misura 
essenziale, dall'aumento dell'occupazio­
ne e della produzione. Il collegamento 
pensioni-salari significa affermazione a 
un livello più alto di questa solidarietà 
fra anziani e lavoratori e quindi comu­
nanza di iniziative per uscire dalla crisi. 

Da domani alle 8 
aerei Alita Ha 
fermi per 24 ore 
Quattro ore di astensione dal lavoro 
anche nelle autolinee private - Dome­
nica prossima non partiranno i treni 

ROMA — Tutti i voli nazio­
nali e internazionali dell'Ati 
e dell'Alitalia in programma 
fra le 8 di domani e la stes­
sa ora di martedì, sono can­
cellati. Fanno eccezione 17 
voli per l'estero che sono sta­
ti anticipati o posticipati. Per 
24 ore sono, infatti, in scio­
pero gli assistenti di volo 
(assieme a loro si astengono 
dal lavoro anche i piloti e 
i tecnici di volo aderenti al­
la Fipac-Cgil) delle due com­
pagnie aeree per protestare 
contro il persistente rifiuto 
delle aziende e della Inter­
nimi a riprendere e portare 
avanti su serie basi di con­
fronto la trattativa per il nuo­
vo contratto che ormai si 
trascina da oltre 14 mesi. 

Domattina gli assistenti di 
volo daranno vita, nell'area 
portuale di Fiumicino a Ro­
ma, ad una manifestazione 
nazionale della categoria. 

Lo sciopero nel settore ae­
reo apre una settimana che 
si annuncia particolarmente 
difficile per i trasporti. Do­
mani si astengono dal lavo­
ro. dalle 8 a mezzogiorno. 
anche i dipendenti delle fer­
rovie in concessione e delle 
autolinee private o gestite da 
aziende Intersind. extraurba­
ne e urbane. Un'altro scio­
pero. sempre di 4 ore e cioè 
dalle 14 alle 18 è in prò 
gramma per martedì. 

La nuova agitazione degli 
autoferrotranvieri, alla quale 
potrebbe far seguito un al­
tro sciopero nazionale di 24 
ore a breve scadenza, è sta­
ta determinata dal mancato 
rispetto degli impegni assunti 
dalle aziende (e dal mancato 
intervento risolutivo del go­
verno) in ordine alla appli­
cazione della legge sul nuovo 
inquadramento e alla esten­
sione. ai due comparti, del­
l'accordo sottoscritto nei me­
si scorsi con la Cispel (azien­
de municipalizzate) sul rical­
colo della contingenza e sulle 
festività soppresse. 

La settimana si chiuderà 
con uno sciopero nazionale di 
24 ore del personale delle 
FS addetto alla circolazione 
dei treni. Inizierà alle 21 di 
sabato e si concluderà do­
menica alla stessa ora. Lo 
sciopero, è stato indetto da 
Sfi. Saufi, Siuf. e Sindifer 
(hanno scelto la giornata di 
domenica per evitare disagi 
nel servizio pendolari) per 
protestare contro la mancata 
attuazione dell'accordo con­
trattuale e di quello sul pre­
mio di produzione e per sol­
lecitare la ripresa delle trat­
tative con il governo sulla 
riforma FS e sulla politica 
generale dei trasporti. 

Anche 
i giovani 
allo sciopero 
di giovedì 
per il Sud 
ROMA — Mezzogiorno In 
primo piano giovedì 16, 
quando in tutte le regioni del 
Sud e nel Lazio i lavoratori 
chiamati alla lotta dalla Fe­
derazione unitaria CGIL. 
CISL. UIL sciopereranno per 
quattro or j dando vita a cen­
tinaia di manifestazioni. 

Allo sciopero del 16 han­
no aderito le Leghe dei gio­
vani disoccupati. 

I lavoratori delle fabbriche 
e dei cantieri del Nord (edili. 
metalmeccanici, tessili, ali­
mentaristi, chimici) esprime­
ranno il loro eostegno alle 
richieste del sindacato per il 
Mezzogiorno e per l'occupa­
zione fermandosi per un'ora 
e riunendosi in assemblea nei 
luoghi di lavoro. 

La giornata di lotta del 
Mezzogiorno vuole essere un 
nuovo elemento di pressione. 
un richiamo a) governo per­
chè dalle parole, dagli im­
pegni, dalle enunciazioni si 
passi ai fatti, al provvedi­
menti concreti. 

Napoli e la Campania, la 
Basilicata e la Calabria- sono 
questi punti « caldi » dell'area 
meridionale, dove i problemi 
dell'occupazione e dello svi­
luppo economico ma anche 
civile si pongono in maniera 
esplosiva n sindacato e i la­
voratori chiedono risposte 
definite e certe al governo. 
ma chiedono anche al gover­
ni regionali comportamenti 
coerenti, interventi di spesa 
In tutti quel settori dove 
auesto è eia possibile fieri 
abbiamo scritto su queste co­
lonne che a Napoli ci sono 1 
soldi per avviare Investimenti 
capaci di produrre ventimila 
nuovi posti nel giro di un 
paio d'anni). 

Quelle date da' governo al 
30 mila calabresi venuti a 
manifestare a Roma il 31 ot­
tobre non eranc certo le ri­
sposte che ' lavoratori atten­
devano. Proprio ieri 11 presi­
dente del Consiglio restano'e 
della Calabria Consalvo Ara­
gona ha scritto una lunga 
lettera al presidente Pertinl 
nella quale d i e della «rahhia 
e rìpHn sfiaìi''inn dp' lavorato 
ri. espone 1 pericoli <tdt una 
ulteriore denudazione so'ia-
le» della regione e conclude 
chiedendo un incontro a Per 
tini e alle presidenze delle 
Camere. 

Proprio alle Camere atten­
dono di essere discusse le 
mozioni unitarie presentate 
dai demitati e dai senatori 
campani e lucani, mentre il 
PCT ha presentato una sua 
mozione a Montecitorio. 

Orario, organizzazione del lavoro 
part time: cosa ne pensa la Fgci 

I giovani comunisti verso l'assise nazionale per l'occupazione - A Cosenza 
dall'8 al 10 dicembre - A colloquio con Umberto Minopolì della direzione 

ROMA — Per la Federazio­
ne giovanile comunista « la 
questione della riduzione del­
l'orario di lavoro è storica 
mente attuale ». anche se nel 
le condizioni di o<!gi la via 
della riduzione generalizza 
ta risulta poco proponibile. 
La Fgci si sta preparando 
all'assise nazionale del lavoro 
che si terrà a Cosenza '"8. 
9 e 10 di dicembre. Si svol­
gono. intanto, una sene di 
iniziative regionali Con Um­
berto Minopoli. della dire­
zione e dell'esecutivo della 
Fgci. discutiamo di orario 
di lavoro, di part time. del­
la lotta per una nuova orga­
nizzazione del lavoro. 

P colloquio parte dall'ai 
inalila storica della riduzio­

ne del tempo di lavoro Che 
significa? 

« Pensiamo ad un regime 
di orario diverso, con più 
flessibilità e che non si mo 
delti soltanto siili 'organizza 
zione del lavoro. ma tenga 
conto anche dei bisogni nuo 
vi (e non solo dei giovani) 
di qualificazione, di «truzio 
ne. di tempo libero, di un 
rapporto nuora, insomma. 
tra tempo di laroro e tem 
pò di vita Son è, quindi, 
questione di orario giorno 
liero. ma della struttura stes 
sa del tempo di lavoro rap­
portato all'intera vita di un 
individuo ». 

Questa può essere, certo. 
la strada maestra, la pro­
spettiva Ma oegi? 

« La Fgci — risponde Mi­
nopolì - non crede che og 
ai. nelle nostre condizioni. 
sia praticabile la strada del­
la riduzione generalizzata E' 
una ria che ra sperimentata 
in forme particolari e arti­
colate guardando ai settori 
produttivi e alle aree geo 
grafiche ». 

E il part time? 
Si tratta, intanto, di ap 

pi'icare estesamente la nuora 
legge per il preavriamento 
al lavoro dei giovani che pre 
vede forme sperimentali di 
part time per studenti e per 
chi fa formazione professio^ 
naie Ma bisogna andare più 
a fondo. L'obiettivo deve es­
sere quello di chiuderla con 
la contrattazione individuale 

o. per cosi dire, extracon­
trattuale del pari time Tut­
ta la partita va ricondotta 
nell'alveo dei meccanismi 
della tutela sindacale. Reqo 
lamentare, quindi, ciò che 
oggi è sommerso, nascosto. 
nero per puntare alla con 
trattazione di quote limitate 
di part time laddove questo 
tipo di rapporto si presenta 
come alternativa reale alla 
disoccupazione giovanile e 
femminile o dove, altrimenti 
risulterebbe difficile l'mgres 
so nel mercato del lavoro 
delle nuore leve». 

Ma anche dentro il movi 
mento ci sono posizioni di 
verse sul pari time. 

« Intendiamoci: qui nessu­
no propone di trasformare 

in part time il tempo pieno 
di giovani o donne né pen­
siamo che questo sia l'unica 
forma di ingresso nel mondo 
del lavoro dei giovani e del­
le donne. Diciamo soltanto 
che può essere uno strumen 
to per piegare certe resisten­
ze e certe rigidità del padro 
nato. Poi. ovviamente, ra 
tutto sperimentato, verifica­
to. sondato: è possibile, per 
esempio, che dietro il part 
time si nascondano forme. 
malamente truccate, di ridu­
zioni d'organico ». 

E allora pari time a quali 
cqndiz.oni? 

« Intanto, la preminenza 
della contrattazione sindaca­
le E poi la garanzia dei di­
ritti per questi lavoratori, il 
privilegio nelle assunzioni a 
tempo pieno, la reversibilità 
e la volontarietà del rappor­
to ». 

Voi dite: un nuovo rappor­
to tra i giovani e il lavoro. 
Ma oggi c'è una specie di 
fuga dei giovani dal lavoro 
manuale, anche per l'eleva­
to tasso di scolarità. 

« In tutte le società indu­
striali è divenuto fenomeno 
caratteristico il rifiuto del la­
voro pesante e nocivo. In al­
tri paesi il problema è stato 
risolto con l'immigrazione di 

forza-lavoro. E il fenomeno 
comincia a prendere piede 
anche in Italia. E' cambia­
ta. insomma, la qualità della 
disoccupazione. Tra i giova­
ni, è vero, prevale la fuga 
dal lavoro dequalificato. Ab­
biamo numerosi esempi nel­
l'applicazione della legge per 
i giovani con elementi chia­
mati a lavorare in fabbrica 
e che non ci sono andati. 
Questo atteggiamento può es­
sere cambiato soltanto se ri­
parte il dibattito e la speri­
mentazione sull'organizzazio 
ne del lavoro e se avanza 
un trattamento diverso del 
lavoro pesante. Attraverso la 
sua riduzione, la riduzione 
dell'orario, la rotazione del­
le mansioni particolarmente 
" umilianti ". la ricomposizio­
ne delle mansioni esaltando 
nuove figure professionali. Si 
tratta, in definitiva, di tra­
sformare il rifiuto in lotta 
per una nuova organizzazio­
ne del laroro. E' questa che 
negli ultimi tempi si è ap­
pannata ed è anche per que­
sto che è difficile il rappor­
to giovani-sindacati: questi 
ultimi risentono di una sor 
ta di riduzione del fascino 
presso masse di giovani ». 

G. F. Marinella 

Gli edili preparano il contratto 
Da domani il Consiglio generale della FLC - Truffi: « Confermiamo la svolta dell'EUR » 

ROMA — Anche la piattafor­
ma contrattuale degli edili è 
pronta. Da domani, infatti, si 
riunisce il Consiglio genera 
le della Federazione lavora 
tori delle costruzioni (presso 
l'Auditorium di via Palermo 
a Roma) per varare il docu 
mento da sottoporre alla con 
sultazionc di base. Ma il Con 
siglio si propone - precisa 
Claudio Truffi, segretario gè 
nerale della FLC - di rea 
lizzare una « puntualizzazione 
complessira della propria ini 
xiativa ». 
• All'ordine del giorno, infat­
ti, oltre la piattaforma con­

trattuale. sono anche 1 temi 
della centralità del Mezzugkwr 
no nello sviluppo dell'indù 
stria edibzia e dell'occupa 
zione. e il rafforzamento del 
processo unitario « Le tre 
questioni — sostiene Truffi 
— sono strettamente collegale 
l'uno all'altra: un intreccio 
di temi impegnatici, attuali e 
pressanti che vuole dimostra 
re la ferma colonia della 
FLC di essere protagonista 
della svolta dell'EUR che con 
fermiamo in tutta la sua ra 
Udita ». 

La riunione del Consiglio 
generale avviene, poi, nel se­

gno della continuità con l'as­
semblea dei delegati meridie 
nali svoltasi il mese scorso 
a Bari. Si decise, in quella 
occasione, un piano di ini­
ziative per una politica di ope­
re pubbliche e di piano nel 
Sud. Tale azione avrà come 
momento centrale un gran 
de sciopero e una manifesta 
zione nazionale di lavoratori 
edili a Napoli ai primi di di­
cembre. « Entro questo qua­
dro — sostiene il segretario 
generale della FLC — si sci-
lupperà la consultazione sul 
rinnovo contrattuale ». 

Gli obiettivi dell'organizza­

zione del lavoro, dell'occupa 
zione, ma anche quelli ri­
guardanti l'orario, diventano. 
quindi. « leve essenziali del­
l'iniziatica della FLC». 

Infine, il progetto di unità 
sindacale, e Indicherà conclu­
de Truffi — come soltanto 
attraverso U rafforzamento 
dell'unità di classe dei lavo 
rotori è. e sarà possibile pro­
cedere rerso un cambiamen 
to strutturale della società 
italiana ». 

D Consiglio generale della 
FLC è stato preceduto da va­
ri incontri dei gruppi di la­
voro 

Contadini mobilitati 
per i patti agrari 
ROMA — Dopo la manife­
stazione di 10000 contadini. 
giovedì a Roma, per 1 patti 
agrari la Confcoltivatori pen­
sa già a « una nuova inizia­
tiva nazionale di ampiezza ta­
le da imporre una soluzione 
del problema conforme agli 
accordi sottoscritti dalle for­
re politiche, che vanno ri­
spettati • La presidenza della 
Confcoltivatori, infatti, ha de­
ciso di mantenere mobilitata 
la categoria 

L'on. Avollo. presidente del* 
la nuova organizzazione uni* 
tarla del contadini, ha intan­
to precisato che la Confcol­
tivatori ha « sempre dato pro­
va di senso di equilibrio e di 
responsabilità, anche sul pun­

to del patti agrari, ben sa­
pendo che una crisi di gover 
no. in questo momento, dan­
neggerebbe in primo luogo 
l'agricoltura che è il settore 
più debole dell'economia. E 
tuttavia dobbiamo ribadire 
che l'accordo raggiunto al Se­
nato deve essere rispettato » 
in quanto esprime un « equi 
librlo delicato». 

Dal canto suo. il sottose­
gretario de all'Agricoltura, 
Zurlo, ha affermato che la 
vicenda « rende Inquieto ed 
Incerto l'attuale momento pò 
litico ». Per Zurlo occorre 
«che si rafforzi, si consolidi 
e st approfondisca lo spirito 
di solidarietà e di unità na 
zìonale ». 

ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 
Roma * Vii Q. B. Mirtini. 3 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 
PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 1974-1981 

CON INTERESSI SEMESTRALI INDICIZZATI 

E MAGGIORAZIONI SUL CAPITALE 

Il r dicembre 1978 matura l'interesse relativo al semestre giugno-
novembre 1978 nella misura di L. 6930 nette per obbligazione. 

Comunichiamo inoltre che la media aritmetica dei rendimenti effet­
tivi semestrali del campione indicato nel regolamento del prestito, cal­
colati da Mediobanca per ogni giorno di borsa aperta del semestre 
maggio-ottobre 1978. è pari al 6.645% (13.732% effettivo in ragione di 
anno). 

In conseguenza, a norma dell'art. 4 del regolamento del prestito, 
le obbligazioni frutteranno per il semestre dicembre 1978-maggio 1979 
un interesse del 6.65% pari a L. 66,50 nette per obbligazione. 

Inoltre, allorché a norma dell'art. 5 del regolamento saranno deter­
minate le eventuali maggiorazioni da corrispondere sul capitale all'atto 
del rimborso, verrà considerato, per il nono semestre di vita delle obbli­
gazioni, uno scarto positivo pari al 2.645%. 

Ricordiamo infatti che, sempre a norma del suddetto art. 5, secondo 
comma, del regolamento, i premi di rimborso risulteranno dalla media 
di tutti gli scarti, positivi e negativi, tra i rendimenti medi effettivi 
di ciascun semestre ed il 4% moltiplicata per il numero di semestri in 
cui le obbligazioni da rimborsare sono rimaste in vita. 

Il 1* dicembre 1978 sono rimborsabili le seguenti serie, estratte 
l'il settembre 1978: 

3 - 9 
107 - 115 
233 - 240 
322 - 323 
382 • 383 

26 - 30 - 33 - 65 - 67 - 82 - 83 - 87 - 92 - 94 - 102 
118 • 127 - 136 . 165 - 169 - 173 - 192 - 200 - 202 - 204 - 229 
249 - 258 • 264 269 - 274 - 276 - 279 - 287 - 288 . 293 - 307 
324 - 331 - 334 - 338 - 341 - 347 - 348 - 351 - 354 - 373 . 379 
386 - 392 - 395. 

Il valore di rimborso delle obbligazioni estratte, determinato a norma 
dell'art. 5 del regolamento del prestito, è di L. 1202,94 nette per obbli­
gazione. 

Mercedes-Benz, 
la pili grande gamma di veicoli 
industriali diesel del mondo. 

CONCESSIONARIA 

A. FINCSCHI • Prato 
TELEFONO (0574) 28.641-38.853 

CONSEGNE SOLLECITE DI TUTTI I MODELLI 

CALVIZIE 

VERI CAPELLI FISSI 
Imitazione perfetta del trapianto pro­
cedimenti PLACENT e SILICO CUTA­
NEI per UOMO e DONNA. 

non rimanete calvi 
Ouestl procedimenti risolvono TUTTI I T1H Ol CALVIZIE permettendo di avere veri capelli fusi 
identici ai vostri come nati dalia vostra cute, non snaturano la vostra fisionomia ma con assoluta 
naturalezza permettono qualsiasi pettinatura e danno la possibilità di fare bagni, docce e praticare 
ogni sport, senza dovere ricorrere a illusori » deformanti interventi chirurgici o colle, saldature, toupet. 

VISITATE IL NOSTRO ISTITUTO E Vi DAREMO LA DIMOSTRAZIONE DI TALE SOLUZIONE 
I pntmSimtM cono *se«uitl in esclusiva nel nostro istituto» DIAGNOSI E DIMOSTRAZIONI 
GRATUITE. Il reparto è direno dal titolare sig. Salletti • Figli. 

ORGANIZZAZIONE EUR 

Zona Ponte Rosso 

F I R E N Z E 
Via XX Settembre. 10 nero 
TEL. 475.379 
Facilità di parcheggio 

LUNEDI' MATTINA CHIUSO PER RIPOSO SETTIMANALE 


